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«+ 1Bsce tutti i giorni,'eccettui î ( 
è per un trimestre it..1,8 tanto pei Soci di'Udina ch 

» sanita agginngerri lo spesa postali.— I pagament 











UDINE, 28 GENNAJO. 





Gi ia) edera rar ila 
; opera di jconciliaziona tentata, da Beust para 
chie vada facendo han, pochi. progr ssi. I deputati 
fn; adel.Firolo, tedesco si gono già ritirati dal. Rei -hs- 
; ., Fath, dichiarando che il modo con cui s'intende Ja 
7. gogtituziane è incompatibile coi diritti della loro 

provincia, La crisi, ministeriale si complica sd 1nque | 
d'una crisi deo altrimenti imppriante. Questo pe- 












raltro non toglie che i giornali centralizzatori intuo- * 


mano inni ‘ed osanna alla maggioranza ministeriale, ‘; 

il cui programma si vede che comincia a portare i 

suoi fatt, Anchè la’ stampa “governativa ungherese 

2 BÌ associana quella di. Vieona nell’ esaltare la poli 

v tiva del ministero dualista e germanizzatore. Ma 

lo strano ‘sì è che meotre la stampa mikisteriale di ‘ 

? | «Pest approva il, ministero viennese, mostrando che ! 
Andeassy è. perfettamente d'accordo. con iui, la Ca- | 

« ‘mera dei deputati di Pest ha votato 4,750,000 fio- | 

rini'd’ indennizzo agli eredi del conte Biuiyini che '! 
- ,.1 motà sulla forca per essersi opposto .a quella stessa ‘! 
» politica che ora l’ Andrassy approva ne’ suoi gior- 
' nali. e clalla quale Imi stesso fu condannato, 
fortunatamente in contumacia, al patibolo | 
Le: Courier d’ Etat, giornale diplomatico interna. 
zionale che si.pubblica a'Parigi, ripete per la se- 
conda’ volta che fu questione nel. Consiglio dei, mi- 
‘istri del'rimpatrio delta famiglia d’Orleans, e’ del 
trasferimento in Francia delle ceneri di “Luigi Fj- 
lippo. Si è ancora, per certo, iu un perio 
do, di coscgrità ’ circa alla vera tinta. del gobi- 
netto attuale: bonapartisti,i orleanisti, ;ex-repubbli- 

: ‘cani. e clericali vi sono rappresentati; ima-.noi li 
‘crediamo. tutti risoluti di buona; fede a sostenere la 
dinastia imperiale, e se qualche atto isolato può 
accennare ad antichì amori, è la pecessità ‘ché li 
spioge ad. accarezzare or,’ unp or l'altro dei par- | 

eifiti; per formarsi vw appoggio ; come, quando or 

sono pochi giorni, convocavano | alta Curtè di Giu. 
stizia per Murat.e Bonaparte onde ‘soddisfare agli 
uni, 6 chiedevano |’ autorizzazione a procedere 
contro Rochefort per "tàlmare le suscettività della 
destfa.,, ail da 

La disc e sulla questione economica continua 

nel Corpo! Legislativo. !Comb .già' avvertiamo, si 

revede che |’ opposizione non si servirà di questa 

.oterpellanza per dar batJaglia ipistero, 6 per- 

! ‘cià, pei Frabcesi' sessi, essa cià a' non aver 

Piùiteresse. « Gli oratori, dice | Avenir National, 

' pàrlanò per parlare, dissertano ‘per dissertare, senza 
Tia LA Arda 
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APPENDICE 


i EPIZOOZIA AFTOSA DEI' BOVINI 





cda isra dell afta epizootica dei bovini, che mi- 
naccia :d’ iavadere ta nostra Provincia, siccome già 
«dovase quella di Padova, ove pare siasi persino vie» 
ce fata PP introduzione, del latte nella città capitale, cre- 
. diamo far opera di pubblica utilità nel, dare qui 
; alguoe nazioni ‘g necali  sall' indole, sulle cau- 
se, sulla mavifestazione, sulli cura profilatica e 
"terapeutica, con qualche cenno sto ico sp questo 
; Inarbo, detto. più comunemente febbre aftosa od 
-'afta epizootica, Vaccanda, eziandlio brevemente la 
"questione dell’ inflazaza delle carni e del fatte sulla 
> salute dell’ uomo, siccome venn- finora trattata dai 
pratici e teorici dell’arte i più competenti *). 
Clo: sificazione della malatifa. — 
La afta 0 per meglio dire Ja febbre aftosg, è una 
malata, eruttiva, vescicolosa, che può svilupparsi 
sopra tati gli animali domestici, ma che attacca, di 
. preferenza i quagrupedi ad noghia fessa, e fra que- 
7 sti più specialmente i bovini; vol’ è che viene da 
% agli eziolagi ibdicata col nome più esatto di febbre | 
: aftuugulare, aveado per carattere di associarsi 1D 
1 quest, adimali ad ana'pustala interfalangea. | 
‘, Cenni Storlel, — Li febbre aftosa è cono- 
7 sciuta dalla più regia’ antichuà, Lruvandosi de- 
© sciita dagli ippiatri ‘greci fin dai tempi di Jergcle 
© Bi mostiò quindi ih ugni epoca e in ogni luogo, 
, come ne fanuo fede il Fracastoro, Roi, Lancisi, 





: MIE AIGO A e 
*) Gu dl sig. Zatbelli,, mio rispettabile collega, se 
ne jgceupava 10 questo giornale n. 16 e più diffu- 
camente nel Bollettino agrario della Provincia: 
ma siccome Quel periodico non è così diffuso 
quate ppò esserlo, ug,, diario;..che, tratta. gl’ inte- 
| fessÌ, alpemmist ativi della Provincia e del Comune: 
Pirmi pa debba essere . Spera vana, la presente 
pubblicazione pittlosto dotiagliata e dre ai 
bisogni della circostanza, per quanto Îo' permette 

la ristrettezza del Giornale. 












Por ; Ù le) Regno ; perg] 
si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in 


. numero dello Standard domanda che si creino tante 


‘ razioni..lIn una di.gssa, dopo aver detto che il Khe- 


| quella ci Moravia net 1763 e 6%, quella dei dio- 


‘agnali della Veterinana-:si è quella ch» dominò in 
. Francia, in Iushia, in Qland:,. nella Svizzera e al 


‘flietro sostenuto che esso ,è .Sontagioso, altri uov 


. del contrario, Dirò anzi.che.i più moderni scrittori 


urebbo.all' esclusione del consagiv;, chè se.regna con- 


bin, faccia a:ggicsta. così della epizuozia, nel corso 





29 Gennaio 1870 
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“POLITICO +'QUOTIBIANO 0-0 cani. i 
Lie 'giviaizioli ‘sa W trativi della Provinoia del Friuit"! ‘i: 






qui presso il Teatro sociale N14 
nt. 20 — Le inserzioni pela inarti 


Dn: 
flo manoscritti: Por gli aniniinci giu 


Lercara i 
un'anno antecipate it, fire d 
er, quelli della Paovimcia 




















È 1, 
— tentare di ottenera alcan pratico 
Legislativo è' trasformato in .Accadem 
ze morali». . . : 
I giuoco d’equilibrio o di-destrozza in'cui si è 
citava il ‘principé’ H «henlne, ' presidente dal’ ga 
netto di Monico, pare che gli abbia poco giovati; 
po ché dap» aver dvuto convincersi che anthe 
Camera dei signori gli è deci 
Commissione lella Camera de 
il' progetto dell’ indirizzo ia"rispista at discorsd del | ‘riscsor une sfipo ssi È 
- trono, progetto nel quale è ‘contenuto ‘an voto di bib- riassunfo dell’ articolo del sig. Aristifte Gabelli 
sima contro il suo ministero. Oramaf l'equivoco nén - veditoge centrale,  iniorno;alla recente stati . 
è dunque possibile: e la crisi ministeriale now' tar--|. scuole, pubblicata .per. la cura. del: Ministero della 
derà a dichiararsi. HI Istruzione. IL confronto della nostra provincia: colle 
In Ispagna, ip attesa che.il problema del sovràno' | altre’ provincie: d’ Itatia, nei riguardi: dell'istuzione ‘ 
gi..fisolva, in attesi che il generate Prim melta fuoti, | femminile, ci portai ad amare ssservazioni, che 
se occorre, l’nn dopo, l’altro, i sette candidati che 1 roi bi; mb tredaia:d sto. 29 ‘ndo 
dice d'avere « nella Mianica, » Îl paese ha preso‘! abbiamo creduto di non risparmiare, conosce 
quanto possa. sul. nostro popolo il sentimentoi d’ono-, 
re, e chiamando in tal quale modo l'opinione pub- 


un saggio partito: tornare af programma esposto nei - 
novembre 1868 dal signor Riv»ro, allora sindaco ili 

blica in soccorso dei generosi sforzi coi quali ‘dalla 
Provincia, e dai, Municipii più illuminati,, si lavora 


Midrid e comandante le milizie naziopali, ed, ora 
| alacremente a riempiere i vuoti del. passato. 


ripetuto dallo stesso Rivero ministro: non pensate 

al sovrano, e consolidare l’opera delta rivoluzione 

discutendo e votando le’ leggi colle’ quali rialzare lo I 
La Gazzetta ‘di Treviso del 20 gennaio. sotto il 

* titolo — Gli ultimi documenti sull’ istruzione ita- 

I liana — trascrisse, letteralmente il nostro articolo, . 





" affi eee; esa 
abnoni-da iposizione, i quali non . possono servi 
‘che. ad armare fortezze ? n 


risultsto. bito 
ia delle scien- 
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"I der rs i LA 
Del come:la Provincia: di Udine 
‘provvede all’ insegnamenti sl 












«Il 0° 42, 44 icorr., del nostro giòroal 































gesta:falsalides: Chi dovrà: darè Sbifipi 
ione: #1 Collegi isbno: Te! ghiiziate» Uzeell 
*dazione “di questo :nomé; che! offre’ itodi 
P'educaZione a dodici: 












“punto:‘di ‘partenza; il “nucleo deli grianidioso)Fatituto” 
‘creato dalla Provincia, ‘+3-Isttuzione”ia-piùl albvatà 
possibile, <trattamentò ‘68 "più “inodesto dai 
programima'in due: parole f‘programma’-che” 
sapienza di: chi -dirigge “ l’Istitato» nod:permmbtterà - 
maiche degeneri. L’istrizione-elevatà; mel'’méntre 

è una. guarentigia'-"pértil’iavvedirei: dell'istruzione, ‘ 
| doventa unà :professione;v cam mezzo’ di duagisibuiza: | 
per le 'dohzelle :non:favoriter dall! forturia) ché po 
“ trabno rdiventare aje; ‘inaestre;*èvunas décessità;2mo- ., 
T rale: per le-donzelle riothe, ‘alle»quali!unà edtistinta 
‘l'educazione: sardo) ornamiento:! benî?: 



















scuole quanti souoi culti. Se .si considera . quanto 
numerose sieno le sette religiose in Inghilterra, si 
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stalo morale ed economicn' della Nazione. È 
Sembra sicpro' che nella prossima sessione del 
Parlamento inglese verrà in discossione la ques'ione 
dell Vi pini te pi la 9e-", meno il primo e l’ultimo capoverso, e con .due 
cessità d’ un si-tema che renda l' istruziofie, se noa Latino to î 
. obbligatoria, almeno accessibile a tutti, è ‘General smisoni Di el. frammezzo, sostituendo soltanto la, 
mente riconosciuta, Le divergenze non ioccano che parola Treviso alla parola Udine dove ‘le conveniva; 
un punto, L’ i:truzione satà puramente ‘scolastica o , @ ciò senza punto citare la fonte. A- parte la scon- 
comprenderà l' educazione teligiosa? I liberali în° ‘ venienza di trascrivere un articolo d’altro giornale 
glioano al primo partito, .ma pi poor ind’ senza dirlo, al che siarop ormai abituati, osserviamo 
ammettono ua, istruzione non, relig'6sa, sé ul pitmo * alla Gazzetta di Treviso che nel caso:- presente era 
| più che ‘mai dovere di farlo; perchè duole a. noi 
che i suoi lettori ritengano aver noi atteso da lei 
riconoscerà che, ciò. è assolmamente impossibile. quelle osservazioni, le quali già ci avevamo fatte” 
+ La Patrie mentre assicura che la ventenza Lurco- © ga per noi stessi. Di più, col citare la fonte, la 
egiziana è termiaata, reca, delle corrispondenze J Ga: di, Treviso, nel “retto 
dal Cairo.che s' accordano poco con quelle dichia- © 6927049 di: Treviso, nel mentre avrebbe raggiunto, 
lo stesso intento, si avrebbe tolto il fastidio di com- 
parire poco cortese a nostro riguardo. 










dive continua ad armare, si soggiuoge che per pre- 












Î 
venire ile spiegazioni che prevede gli abbiano, a es- |. w Noi la invitiamo a far cenno della avvenuta om- |, AG RAR 
ser tosto 0, tardi diretto su questo argomento, "l !' missione. ì d'un abito di istoffadi Lione o:di ni 
picerè dice che progetta una spedizione contro il | A ti Ta Pi :Il diploma dell’ Istituto Uccellis;i peri flesricchidon- 
LORA dali abile Pata” è die * ani riv | Ora vediamo in qual modo si lavora. presso di } zelle, corrisponderà:alî diploma disdottore;vche:imolti : 
; g mai per rimediare al passato. IPIECI ‘genitori vicchi ed ‘intelligentividimiortprendetb ai.‘ ., 





nire al rimanente dell’ Egitto. Ma allora, perchè 
l’ armamento delle coste ad Alessandria, a Dimiata 
ed altrove? Perchè I importazione ciandesuna di 





“loro figliuoli come! titolo! gilstamente‘onorifito;iben- 
«chè nodi pensiho‘a far-loro cesettitareotuna «profes 
_—_——Tr ——_———@- "up 
febbres e ‘dall’eruzione* di piccola: yessiche:-di 
«| Fiata.forma ;e.:grandezza sull 
| attorno al muso ed alle alì 
mammelle dalle femmine è 
i pi dterioti 
és0! evi’; porsi 
‘ -méni infiamimatorij: :con ua ù 
alle estremità, che obbliga’ 
quasi sempre coticato. 
Questo periodo dura 
5 8°Wuello della® supp 
“Iota si. può' dite chi lattizisio e.focaliziata, 
quando cioè si stabi] jascuna» vessichettgy un 
i-processo. suppurativo,,-che vi.jattira i, materiali ete- 
fi el circolo 


«La Provitcia ‘ba fondato |’ Istitutw Uccellis, Un 
vecchio convento ampio, ben situato, venne: trasfor- 
rr 


irragionevoli care: ‘dell’ empirismo che alla rea na- 
tura det morbo in sè stesso. % 

La «durata di questa malattia è comunemente di 
42 in 48 giorni;:ma ‘quanto le afte sono limitate 
alla bocca, essa: non oltrepassa il 40° giorno. 

Negli ovinie nei suini nio arriva mai all’8°, 

Canse. — Circa le cause della febbre: aftosa 
gli womini dell’arte sono pur divisi in due campi. 
I contagionisti ne riconoscono natariimente una sola 
che è il contagio, il quale, una volta svoltosi jn ua 
io fivilu», basta per propagarsi a migliaja e migliaja 
d’animali, came. quasi l’elettrico per una. catena con- 
duttrice, indeterminata. Altri invece, e sono i più, 
sostengono, all'appoggio dell’esperienza, «essere la 
malatlia dovuta a varie cause, che agiscono di con- 
cer di cub le principali sarebbero una costitu» 
zione atmosfer:ca particolare dall’un canto, 6 dal- 
l’altro una speciale modificazione nella vegetaziine 
che fornisce i: pascoli ed ì foraggi. Tali sarebbero 
insomma. le intemperie straordinari», le cattive qua 
là degli alimenti, ed una specie di coglituzione 
epizoolica negli elementi atmosferici, che nasco fa- 
cilmente da una umidità luogo tempo continuata, 
; E, a dir vero, di quest'ultima causa ne ebbimo 
in questo e nel passato anno una convincentissima 
prova: ed io sono quasi iadotto a credere clie ca- 
gioni principali della presente epizoozia siano ' le 
lungh» pivggie, che da circa due anni così frequen- 
temente ci visitarono, e che devono-aver iofluito i1 
un moro assai sensibile sugli acimali e sui vegéjali 
ad'un tempo, . E 
Sintomi. — Si annuncia la malattia afizi- 
tutto colla tristezza e l’inappetenza, cui succedono 
la' prostrazione delle forze, le oripillazipni della pelle 
(frigori cutanei con aridità e rabbulfamenfo della 
pelle). L'animale porta, Ja testa allungata od appog-- 
giata sulla imangiatoja; il muso e P'iotoriig, delle 
natici sono secchi, ia. bocca è arsa ed. Urente, la 
lingua fossa all’interno del freno ed a, suo 
gini, i denti sericchiolago di quaado in quando; Val ilo 
tutti, non già che siasi trasmessa dall'uno ali’ altro | pute qualche volta,[!o sguardo è fisso, il'inoto è difficile, 
per via del cuntagio, - , - la cotunna vertebrale arcata ed unfl:ssibile. Sis ispenda 

Quindi, è affitto inlempestivo il troppa allarmarsi | la ruminazione e la secrezione lattea, dimigui 

. Sarebbe, questo 21 4° periodo, il periodo 
dle ‘dilra d'ordi 










{ 
| 
Ramazzini, Sagary: Lafosse,.. Taggia, «Huzard:. padre, | 
Brugnone, e, fra i contemporanei, Tamberlicchi, Fa- 
bre, Delaphond, pon che îl nostro dotto quanto in- 
stancabile prof. Francesco Papa. 
Fra le più ricordeva‘i epizonzie aftose troviamo 






za) deivfeno=" > 
to “ingorgo «dolonoso ‘.;. 








torni di Parigi nel 1777 e 1839, quella d’ Ivrea 
nel 1808, quella del 1809, 10, #1 e 12 che ser- | 
pegurò supra quosi tutto il bestame domestico délla 
Francia e dell’ ftilio, quella d-Hr Rimagna e del 
Parmigiano ne! 1826, quella. del #834 nella Lom- 
bardia 6 nel Piemmunte, ; quella del 39 «a questa 
stesso regno, quella del 49 ‘in’ quasi tmtti gl an 
mali quadrupelìi del Mintovano, finalment- quella 
del 1856; 164 nella medesima proviacia iAMaotova, 
Ma la più grave epizouzia aftosa registrata negli 
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' vessichè si-aprono''e lasciani:sgorgare: 
viscoso. ‘misto; a molta hava a. saliva. ;In, 
Scqppiano, le -pustgle, in'erfalangeo, emanai 
feria ‘purulenta Nr i 
sente moli SollevA : Si Hillza, 
dà segrio'‘dappefetiza, ritbmincia' la raminazione non 
cha l'aumento: della. secrezione lattea ‘nella -[feminine. 
Questo stadio suppurativo dura circa..3- giorni, ed 
alcuna volta & 0 803... IR 

Finalmente giuoga il 4° peri UN: 
l’essittomento “quarido; Votatesì lé! Vestitole 
“prio umore, ‘accérinano’ tosto-a rimpittiolirsi 
serratai coprendosi d’un leggier  epitelli ne 
incomij a. cicatrizzazione, la;quale suole :9rdina- 
_ Fiamenite compirsi ia altri 2 0 4 giorni 
"questo il'corso” regola; 
“ordinaria; Mi non bisogni nastondérsi “fadh! corta 
gravità é maggior durata della ‘medesima, ualido 0 
i ‘per. difetto -di.una o percaltra :causa--qualsiasi; la 
. sania delle, pustule interfalanges s'insina 

rne del piede. stesso 9 

pezzoli delle mammelle, 
‘struggono‘i ) 
«Hattîa ‘assalò icvitelli Aoco: i 
‘cune: ne. trimane, sempre. vil per.-idifetto disvi. è 
tale. resistenza,..siccoma per.la;condiziona prattasto 
cachi calo quasi propria .della. lora i 






trovo nel 4809, 10 e, 11, ia quile portò gravissimi 
danni, per essersi associata. ad, altra più seria ma- 
latta, di. carattare egualmente epizaotico. 

Indole, natura ;e durata. © L’ia- 
dole della feboro afosa è inite e benigna, Avviene 
di radv che essa riesca mortale;: e se talvolta si è 
mostrata di qualche gravità, si fu piuttosto per la 
confusione è per.le cure. esagerate, che turbaron: 
inopportanamente la natura nella critica e salutare 
eruzione febbrile. va 1) 

La contagiusità di. questa. morbo non fu anzora 
ben determinata. Se valenti patologi hanno per l’ad- 























meno autorevoli diedero sufficienti prove e ragioni 






o. pratici disliptissimi: bango con ripetuti sperimenti 
constatato non potersi. ib vernn modo trasmettere le 
afie per .mezzo dell’ inocnlazione;.. ciò che equivar- 














temporaneamente sopra .un, gran numero d' animali 
d’ una provincia 0 d’uno Stato, egli è che le cause 
della. malattia hanno agito nello stesso tempo su 

















fe brila 
inario da 36 a 48 ore. ? 
Il 2° periodo è manifestato dalla cessazione della 






della quale se si incontra qualche vittima, è forse 
più dovuta all’ idiotaggiae delle popolazioni ed alle 











sione. Citiamo un esempio. A Berlino lo prime fa- 
miglie hanno per vanto di inviare le loro figlio al 
1’ Istituto superiore, perchè vi ottengano un diploma. 


magistrale. 
Finora nei nostri educandati monacali l'istruzione 


era cosa affatto secondaria. Non si è mai verificato 
il caso di una allieva rimandati per inettitadine: 
L' Uccellis esorciterà una salutare influenza su 
tutti gli altri istituti educativi femminili, ì quali, 0 
dovranno prendere l'istruzione sul serio, 0 si ve- 
dranno in breve tempo deserti. i 


. ©. Ma P'Istituto Uccellis -non provvede a bisogni. 


‘‘immegiati, non accoglio fanciulle di ogni età, ha 
esigenze relative al proprio scopo. Per le maestrine 
rarali-(dello quali si ha tanta necessità) la Provino 
cia. ha provveduto mediante una scuola “magistrale 

òr, aprirsi in questi giorni, dove, con un 
ione di otto mesi, giovani le qualì abbiano già 
a sufficiente istruzione, potranno prepararsi a su- 
ire Pesimo di patento di grado inferiore, É a de- 
siderarsi che dai Comuni dove manca l'istruzione 
fammninile, partano le. fature allieva della scuola 

‘’ ‘magistrale, per ritordare poi maestre alle case loro. 

È ber difficile che per lo stipendio di legge si 

miuovano maestre da un luogo all’altro, per trovarsi, 

isolate in un paese che .non è il loro, mentre per 

una giovane del paese, che vive a casa sua, anche 

lo stipendio legale può essere un sufficiente prov- 
‘vedimento. ‘ i; i ° 









‘A facilitare la via «a questo giovani dell, contado 


* di venite ‘alla città, pare che il Consiglio scolastico” 
peusi di chiedere la conversione dei sussidi gover 


. .—. mativi stabiliti, dalla.leggo in favore di.. aspiranti - 

crmmaestri o maestre che si presentino a una scuola nor- 
male, di 280 lire ad anno sopra 25 mila. ‘abitauti, 
«in altrettanti sussidii di lire 450 ; per io allieve -della’ 
Provincia che si presenteranno alla scuola magi- 
strale, Il Governo aveva stabilito pella Provincia di 
‘Udine 42 sussidi per ‘allieve, 6- per allievi. Degh 


allievi so ne presentarono due, delle allisve una sol 
+ i. tanto, che fu inviata presso; la scuola normale di' 
-+,-Belluno, «Forse i Delegati scolastici e i Sindaci non ' 
si diedero questa volta molta premura di: ricercare 


delle giovani che, opportunamente potessero aspirare 


+. ‘al\bepeficio è venire a riempiere almeno in. parte' 
“iti vuoto di maestre. Non fu:a. quanto ci consta che 





1 .sac, Romano Mora, il Delegato scolastico di Maniago, 
. il quale si diede premura di persuadere alcune gio» 
vani del .suotDistretto di venire a. Udine. per di- 

sporsi all'esame magistrale; è non ‘8 ‘questo. che 


‘no dei-tanti servigi che lo '-rendono ‘benemerito 


«della pubblica . istruzione. Occorrono almeno 300 
« maestre nella Provincia; chi :aiuta. a formarle fa 
« un'opera di. civiltà, ed'‘un bene ‘a queste: giovani, 
+. che: avranno così una professione utile ed: onorevole, 
Non.v ha dubbio che.i Delegati scolastici e .i Sio- 


: daci coopereranno d’ora innanzi a rendere. nelimi- |: 


+ glior modo profittevoli gli aforzi della Provincia. 
“Per presentarsi all’ esame di patente non. si ri 
chiede il certificato di avere frequentato vin -deter- 
‘minato corso di scuole: Un allievo od allieva, co- 
muingue e dovunguò istruito, può presentarsi all’ e- 
same; purchè comprovi. l'età e. la moralità conva- 
niente. Del: suo grado di ‘sapere decide soltanto 
-‘‘P esariio, Perciò, stando alle loro ‘casé, molte gio- 
vani potrebbero prepararsi ‘a divenire maestre, pur- 
- «hè abbiano in luogo chi offra loro conveniente istru- 
“ zione, Le scuole magistrali sono un-aiuto , piuttosto 
‘ che nm necessario tirocinio; DS : 
Si. faranno molto onore, e meriterebbero un 
‘premio quéi miaestri, specialmente dei capi “Inoghi 
: dove esistono. scuole maggiori, i quali preparassero 
‘ alcune giovani agli esami di maestra. La. scuola 
‘femminile di Gemona” inviò già parecchie allieve 
‘ che feceto ottizia prova. Gemona, fra i capiluoghi, 
può dirsi modello în fatto gli istrozione. 

Una parola anche sulla magistrale serale ora isti. 
tuita dalla Provincia. Alle magistrali, qui e. da: per 
tutto, sî/presentavano ordinariamente studenti, î quali 

. per la più parte avevano fallito alla prova. degli 
*’ esami negli altri stabilimenti educativi, Ginnasio, 
«Istituto tecnico, o per altri motivi si avevano visto 
chiudere ia porta in faccia. : Non era certo con 
questi elementi che si avrebbe potuto: sperare la 
rigenerazione del nostro popolo delle campagne. Si 


pensò qui, ragionevolmente, che. presso tutti gli | P 


stabilimenti educativi vi sono dei giovani i quali, 0 


per mancanza: di mezzi, 0 per ragioni di ‘famiglia, - 


‘non intendono di completare i loro studi, e dopo 
c'alconi anni’ abbandonano: l'insegnsmento ‘per'riti- 
© fami in famiglia. A cotestoro potrebbe convenire 
di andare a casa almeno col diploma di maestri, La 
‘scuola serale magistrale aduoque è stata istituita 
nell'intento di adescare quei giovani di buona vo- 
“Jontò, ai quali niozi è grave, dopo gli studi diurni; 


vu 





«che. non-accomodavano ai così detti ciaque..Poi si 


| fa quella di Hasner. Nulla però c' è di fissato a0- 


‘tuazione nuova, 0 ‘che essi sarebbero stati costretti 


*‘dente ‘che chiamasse all’ ordine I oratore, 11° presi-" 


: re, dacchè non sono ‘protetti: contro simili attacchi.» 


‘troppo chiare, manifestanti ‘il dubbio, la sfiducia 


‘fede inconcussa ella propria esistenza è una con- 


‘6 coi loro diportamenti assolutisti di fato per inop- 


‘i SIORNALE DI UDINE 


dove si apprende la scienza, Ji passare alcune ore 
di ‘sera’ nella scuola magistrale, dove si apprende il 
modo di insegnarla. 

Ed anche agli altri alundi che sì presentassero 
senza essere adetti a nessuno degli stabilimenti, 
sarà possibile di frequentare talunà di essi coma 
uditori durante il giorno, a la stuola - magistrale 
nella notte, È il vero modo a parer nostro di non 
accogliere allo magistrali soltanto - i «rifiuti degli 
altri stabilimenti educativi. 





(Nostra corrispondenza) 


Dai confini austriaci 27 gennajo 


(A).La crisi a Vienna perdura, Il discorso del 
Da Beust, moderato ed assonnato com’ era, venne 
interpretato malissimo dagli ultra germanisti, cosìt= 
chè si credette per un momento che ìl partito Giskra, 
capo della maggioranza dal vecchio ministero, dovesse 
ritirarsi anch’ esso, o che dovesse ritirarsi pure il 
De Beust. L’Auersperg era realmente chiamato a 
forinare il nuovo- ministero, ma vi appose condizioni 


parlò della presidenza al Kaiserfeld, tedesco stirianò 
ed attuale presidente della Camera dei Deputati; 
quegli che fu così violento ed ingiusto. nell’ attacco 
contro De Beust. Anche questa combinazione sem- 
bra fallita, L’ ultima presidenza che si ebbe in vista 


cora, giacchè e’ è qualcosa più che una combina- 
zione di persone da trovare. É vero che la minoranza 
più conciliativa fu.vinta, ma la discussione così viva del- 
Pindirizzo ha dato un tale carattere alla maggioranza 
vincitrice, che essa medesima è compromessa, come se 
fosse dichiaratamente ostile alle nazionalità. Invano il 
Giskra cercò di temperare questo carattere assuato, 
dicendo che entro ai limiti «lella Costituzione sono 
possibili delle riforme utili e cui nessuno vieta 
che si eseguiscano. mediante la Costituzione stessa 
( egli intende la riuova legge elettorale colle ele- 
Zioni dirette); poichè è il tono quello che fa la 
musica, ed il tono dei. germanisti fa per gli altri 
veramente -irreconciliabile e nel Parlamento e nella 
stampa. Si disse che i cinque dovevano ritirarsi 
come i tre, lasciando che si formi da altri una si- 


a governare colle idee dei tre. Ma se dovessero ri- 
tirarsi.i cinque, o bisognerebba tornara'aì ferravec- 
chi, ai soliti nomi aristocratici sospettati di reazione, 
o di nullità, o formare la nuova amministrazione di 
uomini nuovi ed affatto secondarii; e ciò in mezzo 
a molte «difficoltà, : D’ altra parte non c’è buona 
armonia tra il De Beust ‘ed i cinque: giacché gli 
attacchi contro il primo. venivano dagli amici di que- 
sti.Ad ogni modo le difficoltà della posizione vevgono 
fuori tosto per i cinque ‘vincitori; e perchè il me- 
moriale dei tre è adoperato dal partito delle nazio- 
«nalità come un’ arme, e perchè ì germanisti sì mo- 
strarono inella discussione iviolenti, nella quale di= 
scussione sono state dette tali cose, che resteranno . 
come tema alle reciproche recriminazioni per luogo 

tempo ed ‘agiteranno gli spiriti anche in appresso. 

Paròla ‘ detta non ‘torna indietro. Il barone Tinti 

relatore dell’ indirizzo disse ai deputati tirolesi aspre 

parole. « Voi non siete, ei disse, nè Tedeschi, pè 

Austriaci, Il vostro paese è Roma, la vostra patria 

è la Chiesa, il vostro imperatore il papa. » All’ u-. 
dire queste parole il clericale Greuter ed un suo 
«collega uscirono dalla Camera; ed il Giovanelli, che 
non era presente, chiese, dopo tornato, al presi- 


dente non volle; ed allora il Giovanelli: « Ma lo 
aspettavo, Non faccio che constatare il fatto. In 
questa Camera i Tirolesi non ci hanno più che fa- 


Diè.a-divedere così che egli ed i suoi colleghi se 
rie sarebbero andati faori del Reichsratb. °) Da ciò 
potete comprendere quale spirito domina ‘nel Parla- 
mento» austriaco, ed a-:quali difficoltà vada incontro 
il ministero Hasner. 

‘To vi ho notato, tra-le altre cose, che ad oratori 
di ogni parte scapparono ‘delte parole molto, fino 


della futura esistenza dell’ Austria e la possibilità 
che i Tedeschi escano dall'Austria per ‘entrare nella 
Germania libera ‘ed una, gli Slavi per assoggettarsi 
alla-autocratica. ed ancora barbara Russia. Tali si- 
nistri ‘presentimenti sono fatali per un paese, La 


dizione necéssatia per esistere. It fatto viene notato 
anche da qualche giornale ultragermanista; il quale 
però ha il torto di meravigliarsi di questo fenomeno 
e di spaventarsene. Esso ‘esce dalla situazione reale 
‘delle cose. L’ unità della Germania e la grandezza 
della Russia, unita alla maggioranza slava dell’Au- 
stria considerata dalla - minoranza tedesca a sè su- 
bordioata, agiscono come un dissolvente scpra quel- 
l ammasso di nazionalità che è l'Impero austriaco. 
Supponete che nella Svizzera, od î Tedeschi di 
Berna e di Zurigo, od i Francesi di Ginevra @ di 
Losanna, o gl’ Italiani di Lugano e Bellinzona, od i 
Romanci di Coira volessero predominare sugli altri 


ortuna centralizzazione facessero uggiosa Îs unione 
‘alle tre altre nazionalità oppresse, queste cerche- 
rebbero soddisfazione nei vicini della propria nazio- 
nalità. I Tedeschi sono più colti degli Czechi, dei 
Polacchi, degli Sloveni, ne convengo: ed appunto 
per questo dovrebbero diportarsi da più colti, e 
vincere gli altri colla sola coltura. Le nazionalità 
diverse’ ad'‘ogni modo esistono, e vogliono esistere 


I 


" Un telegramma annunziò di fatto ch’essi rinun: 
| ziarono ii lorò mandato. , 
.- © (Nota della Redaz) 
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- pologia, psicologia, 


| a quelle in ma 


come tali. 0 bisogna distruggerlo colla forza; @ la 
capitolazione di -Rodich coi Crivosciani e Cattarini, 
maledetta dalla stampa tedesca, prova quanto poco 
facile, colle migliori: intenzioni del mondo, sia og= 
idì distrupgera anche una mioima nazionalità, O 
sogna assimilarsele; 0 v assimilarselo non si fa 
appunto che: calla pace, colla civiltà, colla maggiore 
attività, cogli interessì, colla prevaleoza morale dei 
iù inciviliti, Questa Ipace però gli ultragermanisti 
* hanno rotta ed è difficile ristabilirla; e per rista- 
hilirta ad ogni modo non ci sarebbs altro mezzo, 
che tenere conto, anche colle istituzioni, di queste 
nazionalità più rozze, le quali esistono ad ogni modo 
8 vagliono esistere. , 
Su questa via i Tedeschi avrebbero buon giuoco; 
poichè ‘ad ogni modo essi hanno il mestolo in mano, 
gl' impieghi ed una reale maggiore coltura ed atti: 


tività; mentre gli Czachi rabbiosi si trovano misti. 


sì Tedeschi e non potrebbero mai slavizzare la 
Boemia, com” essi non possono germanizzare P Au 
stria; i Polacchi sono antirussi, gli Stoveni della 
Carniola dovrebbero, per formare la Slovenia, de 
comporre la Carinzia, la Suria, il: Goriziano, il 
Triestino a P Istria, e togliere dei loro perfino al- 
l Ungheria ed al Friuh, ciocchè è impossibile. È 
notevole circa a questi ultimi il fatto che i Comuni 
chiasero in gran parte it bollettino delle leggi in 
lingua tedesca, non intendendo lo sloveno afficiale, 
4 che dopo che le scuole miste diventarono slovene, 
gli scolari da 30,000 discesero a 25,000, Ed è 
pure notevole 1° altro fatto, che essendosi raccolti 
tra loro a Vienna, î deputati Sloveni, Tirolesi, Go. 
riziani, Triestini, istriani per avvisare ai comuai 
interessi, gli Italiani dovettero ritirarsi dinanzi alle 
pretese slovene, Ciò sigoifica che i Tedeschi avevano 
maggiore interesse ad essere concilianti con tutti. 

I Tedeschi che non acordanosla Gleichberechtigung 
alle altre nazionalità della Cisleitaua, sono però 
pronti a reclamare contro i Magiari che trattano i 
loro connazionali, i Sassoni della Transilvania, di pari 
maniera, Vantano del resto a ragione i Tedeschi 
del Siebenbirgeo come molelli. I Sassoni della 
Transilvania vogliono essere i più istrutti del Regno 
di Ungheria. Essi vogliono che la scuola obbligatoria 
duri per i loro ragazzi nove anni, e devono essi 
assistere alle scuote di maggiore coltura fino ai 
diciannove annì, apprendendo tra le altre cose geo- 
grafia, storia, diritto costituzionale, geometria, arit- 
metica, storia naturale ecc. I maestri devono essere 
usciti dal ginnasio ed avere dopo nelle scuole ma- 


| gistrali studiato liogua e letteratura latina e tedesca, 


geografia, storia, matemalica, fisica, chimica, antro» 
logica, pedagogia ecc. Ogni Co- 
muoe deze avere un buon locale per iscuola con 
giardirio e luogo per ginnastica. 

Dalla minoranza tedesca. della Transilvania dovreb- 
bern del. resto apprendere anche le nazionalità slave 
e gl’ Italiani 6 Rumeni dell’ Impero a prevalere 
sopra i vicini colla maggiore coltura e civiltà ed 
attività economica, C:ò va detto tanto alle naziona- 
lità formate, conie alla tedesca ed all” italiana, come 
di formazione, che sono le slave 0 
la rumena. Quando vi sia parità di coltura o mag- 
iiore colleganza d’ interessì, si troverà anche modo 
di vivere assieme. 

Un altro fatto voglio notarvi come effetto della 
presente discussione a Vienna. I giornali Dt 
cominciano è sperare in una annessione ell’ Au- 


stria tedesca. 





ITALIA 


Firenze. Leggiamo nel Diritto: 

‘ Sappiamo chela Commissione di revisione del pro- 
getto del codice penale nello intendimento di porre in 
grado il guardasigilli di presentare il testo defini 
tivo del nuovo codice penale alla prossima riaper- 
turadel Parlamento ha raddoppiato di zelo nel disim- 
pegno del suo mandato sino a tener ire sedute al 
giorno, 

In tal modo si spera di poter compiere l’unifica- 
zione legislativa delle provincie venete senza il 
provvisorio ripiego di estendere ‘a quelle provincie 
il Codice dida del £859, ovvero di lasciar sussi- 
stere tre diverse legislazioni p nali nel regao d'Italia, 


e Scrivono da Firenze alla Lombardia: 

La voce che îl mioistro Sella stesso attualmente 
trattando un prestito di 2C0 qailioni colla casa Roth- 
schild non si è confermata. Anzi pare che si possa 
ritenere che tale oon sia, per ora almeno, l’ inten- 
zione deil’ on. ministro. Secundo le mie informa- 
zioni, egli non avrebbe ancora ben deciso quale 
operazione finanziaria debba preferire per coprire il 
disavanzo degli esercizi passati 6 assicurare quelli 
del 1870 e del 1874. 

Non sarebbe stata questa una delle ultime ra- 
giuni per le quali il gabinetto ha deciso di adottare 
{a misura della seconda proroga del Parlamento, 
Mediante questa, l’op. Sella potrà concretare le sue idee 
in un progetto da presentarsi alla Camera a corre» 
do della sua esposizione finanziaria. . 

E f’on Sella non sì deciderà probabilmente fino 
a che non sieno compiuti gli studlî intrapresi spe- 
cialmente dall’on. Saracco sui beni ecclesiastici, 
studi che, a quanto mi è detto, in gran parte con- 
sistono în una inventarizzazione dei beni stessi, 0 
se vi piace meglio, nella constatazione del loro at- 
tuale stato di fatto per estensione e per valore. Mi 
si dice anche che gl'inconvenienti che più volte ho 
lamentato anche io circa fa loro presa in consegna 
all’epoca dell’ incameramento, si rivelino più che 
mai, 

Chi può calcolare il valore che è stato sottratto 
allo Stato e le perdite alle quali questo è andato 
incontro a causa della gestione affidata ad agenti 











‘improvvisati o non tutti disinteressati, quali sono 


atali in molti luoghi gli atossi frati ? 

Il progetto di- leggo per l'incameramento, dei 
henì delle fabbricerio sarà pronto par essere pre» 
sentato al Parlamento fino dalle sue prime sedute. 


ESTERO 





Franela. La Patrie reca : 

IL Consiglio di Stato, il quale prima della for 
mazione del nuovo gabinetto, aveva ricevuto i di- 
versi bilanci di ciascun mimistero, in questa setti» 
tana dovrà udire in proposito i nuovi ministri @ 
riceverà avviso dei cambiamenti introdotti nei pro 
getti dei loro predecessori. 

Parlasi d’importanti modificazioni relative al bi- 
lancio delle finanze. dî "i 


— Leggesi nel Gaulis: 

I sig. Buffet persiste nel chiedere una riduzione 
dell’ effettivo dell'esercito. Il generale Le Boeuf, 
che, come tuti, è perfettamente al corrente, degli 
armamenti della Prussia e della Russia, si oppone 
vivamente alla chiesta riduzione. 

Il generale Trochu, allo scopo di conciliare î 


suddetti dispareri, proporvebbe un mezzo termine, 


quello cioè di lasciare intatto)’ esercito stazionato 
in Francia e di ridurre il ‘contingente dei corpi: re- 
sidenti in Algeria, ° 

. Vuolsi che talo progetto abbia probabilità di 
riuscita, 


-_ Scrivono da Parigi all’ Opinione; 
Contisuano a correre voci di modificazioni mini 


steriali. Non date loro importanza. È possibile ‘che ’ 


uno o due ministri notoriamente insufficienti si ri- 
lirino, e fra questi il sigaor Louvet, ma ciò non 
minaccia l’esistenza del gabinetto, che gi mantiene 
unicamente per la ragiobe' che non ve ’è altro 
possibile, e che non può sorgere un accordo fra'i 
nemici di destra 6 di sinistra per rovesciarlo; ! La 
piccola lega che s’organizzava nella destra ‘pér‘pra- 
muovere contro di lui un voto di biasimo nella 
quistione dei decreti promulgati arbitrariamente, non 
sembra aver seguito, Ad' agni' moda, il gabinetto 
neutralizza abilmente questi sforzi, dichiarando .che 
non porrà su questo terreno la. questione di fiducia. 
Simile dichyarazion: fa riguardo alla questione .eco- 
nomica, de! SJ 








Spagna. I dispacci dei fogli francesi. hanno i 
particolari sulla votazione per le elezioni in I«pagna, 
A Oviedo e ad Aviles, ove si era portato ‘candidato 


il duca di Monipensier, egli è rimasto soccombente. 


Nella “prima città, egli ebbe 414,870 voti contro 
47,108 dati al suo competitore signor Perèz: Lasa- 
la; nella seconda, ebbe 45,084 voti mentre il 
suo competitore sig. San Miguel ne raccolse 48,543. 

Cabrera rimise in minoranza ad Jativa di ‘fronte 
al signor Genis, candidato monarchico. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARIE «lu 





Accademia di Udine. Nella tornata del 
giorno 23 gennaio il Socio ordinario prof. D.r, Giu 
seppe Occioni Bonafens lesse una memoria intorno 
« Gli Aonah del Friuli» del conte Francesco di 
Manzsto. Cercando con libera ed onesta critica i 
pregi e i difetti dell’ opera, il valente professore ne 
esamina parte a parte le divisioni in epoche, così 
come l’Autore le ha stabitite, e dice della domina. 
zione romana Dell’ epoca prima e delle invesioni 
che ebbero. luog» nel Friuli prima, che::i Romani lo 
conquistassero. Tio ca nella” seconda ‘è ‘’nella terza 
epoca, della dominazione barbarica 6 franca, le trac- 
cie di libera vita nel ducato del Friuli. E, riferito 
il carattere del regno di Berengario e degli Outoni, 
l'onorevole Socio digredisce per trattare ‘del parla» 
mento friulano 6 det domioio temporale dei Pa- 








«triarchi. Nota le differenze e la analogie ‘fra questo 


dominio e quello dei papi di R:ma, accennando ai 
motivi della sorte diversa che ‘toccarono. Ma prima 
di deporre nella tomba il principato dei patriarchi, 
dice dei tentativi della repubblica di Venezia per 
impadronirsene, e considera quanti altri nemici 
stringessera in un cerchio di ferro il dominio aqui. 
Iej-se, Parla anche il prof. Occioni della veneta'do- 
minazione è conclude accennando ai molti ajuti che 
dai compianti prof, Pirona e Bianchi 6 dagli ar= 
chivii pubblici e privati vennero at conta Francesco 
di Manzano del quale melte in riliovo la bene» 
merenza per la compilazione degli « Annali ‘del 
Friuli. » 

Poscia il vice-Presidente, conte cav. A. di Pram- 
pero, comunica all'Accademia che, facendo eseguire 
dei lavori per iscopo agricolo nel prato detto del 
Patriarca lungo la strada Hariglaria di là déi casali 
di Laipacco, trovò un' olla campaniforme del dia- 
metro medio di met. 0.40, alta met. 0.70, ed inol. 
tre un pignatto di terra di forma ordinaria con en- 
tro ossa combuste e una moneta dei tempi di Au- 
gusto in bronzo, 

Questa comunicazione provoca una conversazione 
animata cui prendono parte il prof. Pir ie 
Tei dre Pene Wolf è Lecatelno 1 PPS 

Ji Segretario 
G. Gromo. 

Casino Udinese. Questa sera alle are 7 
ha iuogo l’annunciata fettura del sig. Pierro B nini, 
In quista lettura verranno esposta Alcune idee sul» 
Veducazione. . 


























N iinistero dell’Istrazione Pab. 
Bifea col Decreto del 24 gennaio corrente ha 
accettato le dimissioni offerto dal signor Pietro Bo- 
! pini dall ufficio d’incaricato dello insegnamento 
della lingua italiana, storia 6 geografia nelle due 
sezioni del 4° anno di corso delta R. Scuola Tec- 
nica di Udine, 6 contempora. neamonte ha chia- 
moto ad insegnare nelle dette due sezioni di scuola, 
colla qualità di supplente, il sig. Giuseppe Battistoni. 


: La Società filodrammatiea darà 
anch'essa a' suoi suci durante il carnovale una festa 
da ballo, La f-sta avrà luogo il 14 del venturo 


‘4 febbrajo al Teatro Minerva. 


Banca del popolo 
Pagameoto di coupons. 
«i Questa sede della Banca del popolo anticipa fino 
a dal giorno d’ eggi il pagamento degli interessi por- 
tati dai coupons scadenti nel semestre in corso (Pre- 
stito Nazionale 1866. Obbligazioni Damaniali ecc.) 
mediante la ritenuta legale @ scontu d’ uso. 
Udine 27 gennaio 1870 
Il Direttore 
L. Ramem. 
Programma dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti domani dalla Banda del Reggimento Caval= 


leggeri Saluzzo. 


A. Marcia « Hemisfere » Maestro Gatti 
2. Sinfonia « Marta » » Fiotow 
3. Waltzer « Briadisi » ’ Strauss 
4. Coro e Corteggio « Don Carlos» Verdì 
8. Potpourri « Faust » » Gounod 
6. Polka » Strauss. 


Veglioni. Questa sera alle ore 9 ha principio 
il primo Veglione al Teatro Minerva. Gli accorrenti 
vi troveranno un’orchestra numerosa e valente, di- 


retta dal signor Giacomo Verza, dei ballabii nuovi * 


è bellissimi, una illuminazione che ci vien detta 
sfarzosa, un servizio di coffetteria e di trattoria 
rispondente alle ginsto esigenze del pubblico... e tante 
altre bellissime cose che ommettiamo semplicemente 
per abbreviare il periodo. Quindi non rimane a de- 
siderare null'altro se non che 1! pubblico iutervenga 
numeroso ai veglioni per renderli animati e bril- 
lanti; e questo dipende in grao parte dalle sigaore, 
alle quali îl freddo siberiano che da qualche giorno 
ci favorisce non renderà disaggradevole il coprirsi 
anclie il viso coo una maschera di vellato o di 
raso .. libero di usarla «di tela cerata alle signore 
che ... non amano il lusso. 





— Anche al Nazionale ci sarà domani a sera fe- 
sta da ballo, in cui si eseguiranno dei nuovi balla= 
bili, venuti freschi freschi da Vienna e che portano 
in fronte i nomi di Strauss, di Laaer e di altri ri. 
nomati compositori tedeschi. Avviso ai ballerini 

HI freddo... ecco un argomento in cui tutti 
vano d'accordo, Non si può difatti concepire un 
individuo che metta in dubbio l’esistenza d’un 
fatto che si presenta come un assioma. Ci sono 
alcun termometri che vorrebbero spargere anche in 
ciò ua pò di discordia, segnando gli uni qualche gra: 
do di più o di meno degli altri, a seconda del 
luogo ip cui si trovano espusti: ma questa diversità 
di dettagli, non impedisce ad alcono di accedere 
all’ opinione comune che il freddo è'pizzicante, puo= 
gente, e tale da fare mettere in dubbio la quali» 
fica di giardino d’ Europa data al nostro paese. 

‘ _ 

Borsajolo in gattabuja. Il giovane 
Zenuhp Piro con altri coscrittuiti Mirano trovavasi 
la sera del 27 corr. all’osteria del Napoletano in B.rgo 
Poscolle, e, pagato l’ importo del vino bevuto, ri- 
metteva nella saccoccia dei calzoni il suo portamo- 
nete avvolto in un fazzoletto bianco, Un giovinastro 
che era seduto vicino a lui gli levò l’ invo to così 
destramente, che il Zentilin bon se accorse se non 
circa uo’ ora dopo che il mariuolo s'era allontanato. 
Ne venne fatto rapporto alla Questura, che daì con- 
notati forniti rilevò chiera il latro, ed un quarto 
d’ ora dopo, questi fu trovato nel suo letto mentre 
riposava la testa sul guanciale sotto cui aveva col 
locato il portamonete tavolato, rumivando forse nella 
mente quale uso dovesse fare dei danari di cui parto 
aveva già speso. Le guardie di P. S. lo richiama» 
rono a più seri pensieri, e lo condussero a termi» 
nare i suoi sonni in carcere. 


Ma Cividale ci scrivono : 

Hi nobile cav. avv. Giovaori De Portis fu fatto 
segno di una solenne dimostrazione di st'ma e di 
affetto per parte de’ suoi amministrati. 

Quando si seppe in Cividate che il cav. De Portis 
aveva rassegnate le dimissioni dalla, carica di Sin: 
daco di questo importante Comune, molti cittadini 
formularono e sottoscrissero una istanza, che a 
mezzo di apposita Commissiune venne presentata al 
sig. Prefetto della Provincia, affine di ottenere che 
le dimissioni stesse non fussero accettate. 

Abbiamo ora la soddisfazione di annunciare che 
il cav. De Portis, sensibile a questa prova di be- 
nevolenza dei Cividalesi, ha receduto dai preso di- 
visamento, e rimane così il nostro Sindaco, 


ATTI UFFICIALI 





La Gazzetta Ufficiale del 26 gennaio contiene : 

4. Un R. decreto del 20 gennaio corrente, a te- 
nore del quale surà igscriia sul Gran Libro del 
debito pubblico del Regno d’Italia la rendita con- 
solidata 5 per cento in un milione, con decorrenza 








dal 1° gennaio £870. pel pagardento della spese di 
costeuzione della forrovis Ligure. Pel sorvizio della 
rendita suddetta è fatti sulla Tesoreria centrale del 
Regno l' annua assegnazione di un milione di lire, 
a datare dal f.° gennrio 4870. . 

‘2. Un R, diccrato ilel 12 dicembre i809, a te- | 
nore del quale, gli accadumici fotrmant il Consiglio > 
dell’ Accademia di bello arti di Milano, avendo l’ob- 
bligo d’intervenire alla adunanza ordinario 0 straor- 
digarie del Consiyho; qualunque di ossi non inter 
viene a quattro. adunanze succassiva ed avvisato dal 
presideate non giustitica la sua assenza, è conside» - 
rato come ‘rinunziante. L’ accademico passa quindi 
tra i‘sci onorari, ed il suo posto è nella’ prima"'{ 
sessione dell’ anno successivo dichiarato vacante. 

3. Nomine di cavahieri nell'Ordine cquestre della 
Corona d’ Ialia, 

4, Nomine, promozioni e disposizioni fatte nel» 
P uffizial tà dell’ esercito. ? 

8, Una serie di disposizioni fatte nel personale 
del’ ordine giudiziario. 





CORRIERE DEL'MATTINO 


(Nostra corrispondenza ) 


Firenze, 28 gennajo. 


(K). É strana l'insistenza posta da alcuni gior= 
nali nell'affermare che nel mipistero esistono molti 
punti di divergenza, e che si deve aspettarsi in un 
tempo poco lontano una crisi parziale di gabinetto. 
In oggetti di secondaria importanza, vi può essere 
qualche disparere nel gabinetto : ma nelle- quistioni 
di maggiore rilievo, il:miglior accordo non ha mai 
cessato di regoare nel seno di esso, Questo vi ba-: 
st per dare quel peso che meritano alle voci che 
vengo dal menzionarvi, e che possono essere Vespres- 
zione d’ un desiderio, ma non certo quella d’ un 
fatto, 

Manca affatto di fondamento la voce che il Mini- 
stero abbia deliberato di sospendere per cinque anni 
ogoi promozione negli impiegati. Una tale misura 
avrebbe avuto per effetto di scoraggiare t funzionari 
e di ottenere da essi un lavoro poco proficuo. 

Animato anche esso. dal deside-io di fare econo» 
mie, il Gadda sta ora rivedendo le convenzioni fer- 
roviarie già manipolate dal Cantelli, dal Pasini e 
dallo stesso Mordini, onde da esse venga alle finanze il 
minor aggravio passibile, pur salvando delle Compa- 
guie ferroviarie che vanno navigando per perso, 

Il Sella | ha fatta finita col sistema di dare a 
coltimo una certa quantita di lavoro, alla sera, si- 
stema ch’ era seguito specialmente nel ministero 
delle finanza, Gi’ impiegati devono lavorare tutte 
le ore d'ufficio, e non procurarsi una seconda paga ’ 
facendo la sera quello che possono fare di giotno. 

S: conferma la notizia che il ministro della ma- 
rina intenda di vendere tutti quei bastimenti da 
guerra che si riconosceranno inetti a nn ulteriore 
servizio. È una economia alla quale son certo che 
si farà plauso da totti. Pare positivo del pari 
che il ministro della guerra voglia sopprimere al- 
cune divisioni idel Genio e dell’ Artiglieria. 

Il ministero avendo iaterpellati i generali Medici ed 
Escoffier sulla opportuoità di fare che le loro provincie 
rientrino pell’ordine ammipistrativo normale, entrambi 
s° accordarono nel dichiararsi in favore del mante- 
nimento dell’ attuale stato di cose, come quello che 
più meglio e più sollecitamente condurrà ali’ ordi- 
nato è tranquillo assetto di quelle provincis; e il mi- 
nistero si è conformato al loro giudizio. 

Olo dire che il generale Lamarmora sia piuttosto 
gravemente ammalato, ta ancora non ho avuto 
modo di verificare la cosa. 

Non è punto vero che parechi nfliciali superiori 
dell'esercito e della marina si sieno rivolti diretta. 
mente al Re per protestare contro le economie da 
addottarsi nei due dipartimenti. Nessun passo di tale 
gatura venne fatto finora. 

Nel progetto che il ministro Raeli intende di pre 
sentare alla Camera, in ordine ad una riforma giu- 
ziaria, pare si tratti di procedere alla unificazione 
delie Corti di Cassazione, di ridurre le Corti di ap- 
pello e così i tribunali civili e correzionai. 

Nell’ ultima seduta del Comitato della S.nistra si 
è aspramente censurato il Guverao per la nuova 
proroga presa all’ aperiura del Parlamento. Si co- 
mincia dunque ‘a vedere quali saranno le disposi. 
zioni della ‘Sinistra verso il ministero al riaprirsi 
della sessione. 

AI ministero di agricoltura si si ocenpa attual- 
mente delle riforme da introdursi nel Codice di 
commercio, nella parte relativa al diritto marittimo, 
assicurazi pì marittime, noleggi, avario ecc. eco. 
Sono riforme vivamente desiderate da tutto il ceto 
mercantile e Davigante. 

Si parla cha debba presto uscire a Firenze ua 
nuovo giornale pubblicato dall'estrema sinistra ; ma 
non credo ciò che si aggiunge, che cioè il deputato 
Mancini sia destinato ad avervi una parte impor» 
tante. 

— Il comm. Lu'gi Sala di Milano è partito oggi 
por la sua cità, dopo essersi trattenuto in Firenze 
aluni giorai. . 

Il comm. Sala fu chiamato qua dal ministro dal- 
le finanze, per commissione del quale ha steso un 
rapporto sul progetto di legge per l’ esame delle 
imposte dirette ch' è tuttavia sottoposto all’esame del 
primo ramo del Parlamento. (Gazz. del Popolo) 

— Leggiamo nella Gazz. del Popolo: 

S. M. il re è atteso per sabato in Firenze. 

AI ambasciata austriaca ancora non si conosce in 
modo positivo il giorno m cui l'arciduca Alberto 
giungerà a Firenze. 

—Da qualche tempo accadono nella città di Pisa 
gravi disordini e frequenti delitti di sangue. In po- 


chi ginini ‘adao atàti Feriti quattro atodenti e alcuni 
cittadini, è le cosa sono giunte a tal ‘punto che 
minacciano di peggiorare ogni di più, 
Sappiamo cho uns deputazione di 
recata da Pisa a Firenze per porgere. al ministro 
dell interno. i giusti reclami della scolaresca e della 
cittadinonza. La ‘deputazione doveva essere ricevi, |. 


studenti si è 


ta oggi. — . 

Ignoriamo per conseguenza come fu accolla, mà 
confidiamo, che il signor ministro vorrà dare le op- 
portuno disposizioni affiachè la pubblica sicurezza 
dei cittadini, sia in; Pisa efficacemente tutelata. _ 


— Leggesi nella Gazzetta d' Italia: 
Nel Ministero dell’ ipterito . sano incominci 


sione di sanità distribuendone Je attribuzioni parte 


«alla divisione della sicurezza pubblica e parte a quella 
delle opera pie. JI comm. Scibona!. direttore : della 


soppressa divisione è stato collocato în riposo insie- 
me al capo Sezione cav. Demarchi. Altri due capi 
di Sezione sono mandati consiglieri di Prefettura. 


il 


or iato le. | - 
riduzioni, del personale. È: stata soppressa. la divi. - 


Un segretario è stato posto in disponibilità, ed altri . 


due mandati in Proviacia. 


Si parla anche di;altre riduzioni nel‘ personale « 


degli applicati. 
—Leggesi nel Corriere di Milano: a 
. H: ministro delle finanze ha deciso che la decre- 


tata «sospensione del pagamento dei maggiori assegoi ‘ 


a carico del bilancio del Ministero di grazia e giu- | 


stizia, non debba applicarsi nè agli impiegati in di- 
sponibilità, nè-alla/indenoità di missione : e di reg- 


genza, mò agli uscieri delle Corti d’ Appello, di As: 


sise e di Cassazione. 


DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 29 gennaio 
Firenze, 28.-La Gazzetta. Ufficiale contiene 
un decreto che mette in vigore la legge 22 aprile 
4869 rull’ amministrazione del patrimonio e della 
contabilità generale dello Stato a cominciare dal 16 





febbraio; per le ;parti che riguardino i contratti e. 


la gestione dei cassieri sui mandati provvisori, se- 
gue il regolamento. Un altro Decreto nomina Acton 
ministro della marina. 

Vienna, 28. Rechbaner e suoi partigiani sot- 
toporranno domani alla Camera dei deputati una. 
proposta per 1’ istituzione della .legge sul matrimo- 
nio civ-le e -la soppressione del concordato. 


Mionaco, 28. La Camera ha approvato | in-* 


dirizzo contenente un biasimo al ministero, quasi ad 
unanimità dietro proposta della commissione. 
Vienna, 28. La Camera dei deputati approvò 
il progetto d’ iadirizzo son una maggioranza di 114 
contro 47 voti. : A 
Firenze, 28. L’ Opinione dice che le varia- 


zioni fatte al bilancio del NMunistero dell’ interno pel: 


1870 e già presentate alla Commissione del bilancio 
ortano una diminuzione di L. 2,608,431. Pei bi- 
laoci delle spese degli altri dicasteri, le variazioni, 


sonò ‘quasi tutte ultimate e si comunicheranno pros: | 


simamente alla Commissione del bilancio. 
‘Notizie di Borsa 


28, 


. PARIGI 27 

Rendita francese 3 Oto 73.87 7387 

» italiana 5 000. 5503). 354.90 

VALORI DIVERSI. 

Ferrovia Lombardo Venete 495.—| 497— 
Obbligazioni » . 256.—| 24350 
Ferrovie Romane . 47, 56 
Obbligazioni » .. . . 4122.| 122 
Ferrovie Vittorio Emanuele 138.75] 459— 
Obbligazioni Ferrovie Merid. £67.50] 46750 
Cambio sull’ Italia 3.412 3.38 
Credito mobiliare francese . 210.—| 210.— | 
Obbì. della Regia dei tabacchi 4397.—| 435.— 
Azioni . 650 —| 650.— 


FIRENZE, 28 gennajo 


Rend. lett. 56.70; donaro 87.48; —; Oro lett” 


20.64; en. ——— Lundra, lett. (3 mesi) 2584: den; 
—.—; Francia lett, (a vista) 103. —; den. 403.15; 
Tabacchi 452.—; —.— —.—=j Prestito naz, 81.23 
281.20; Azioni Tabacchi 665.—a —.— Banca Na- 
zion. del R. d’Italia 212021 ——. 
TRIESTE, 27 gennaio. 
Corso degli effetti e dei Cambi. 





n, 2 | Val, austriaca 
3 mesi Ss 
è [qui fior. 
Amburgo 100 B. M. {3 1,2] 9063) 90.78 
Amsterdam 400 f. d’O. {5 102.85] 103,— 
Anversa 400 franchi {283% — _ 
Augusta 400 f.G. m. [4 4/2 102 65] 102.85 
Berlino 400 talleri jd - _ 
Francof. ssM 400 f.G. m. |4 _ _ 
Londra 40 lire 5 122.75] 123.— 
Francia 100 franchi |21/2| 48.80j 48.90 
Tatia 400 tire 5 _ _ 
Pietroburgo 100R. dar. 1 — | — - 
Un mese data 
Rorma 40050. ef. |6 _ _ 
31 giorni vista 
Corfù e Zante #00talleri |} — _ 
Malta 100:sc. mal { — | — _ 
Costantinopoli 400 p.turc. 1 — | — _ 
VIENNA 27 28 
Metalliche 8 per Og fior. 60.20 6028 
detto inte di maggio nov. » 60 20| 6028: 
Prestito Nazionale ’ 70.25 70.30 
». 1860 » 9840] . > 98.40 
Azioni della Banca Naz. » 721.— 725 
» «deler;a f. 200austr. » 260 80 263,— 
Londra per 40 nre sterl. » 123.20] | 12320 
Argento... .* 120,85 420 85 
Zecchini imp. . . » 3.84) 8.80 12 
Da 20 franchi + » 9.83 1]2j 9.84 


+ pubblicità usata per la revoca, ‘ed’in omaggio al 





LONDRA 27 938 
ConsoliAati ingl... 0. 92.98 92.38 


Sconto di piazza da 5 #14 4-4 414 all'anno 
» Vienna >» 5 41/2a5 U4 , 
Prezzi correnti - dello granaglie 
| praticati în questa piazza il 20 gennajo. 
.., i.1.42,900dit 1 43.20 
DS 875 6.50 


Frumento 
!Granoturco 
 Sogala ci... ii 
Avena al si o 


ci 
LUI 















Spelta {5 
"Orzo pilato 
» da pilara 
‘Saraceno .. 
“ Sorgorosso . 
Miglio ©’ ; 
Lupini 2g; 
‘ Lenti Libbre. 100, gr. 
* Fagiuoli comuni . 
(a... carpielli e 
Fava; |, DE die 
Castagne in città lo stafo — 
PACIFICO VALUSSI Dirgit: 
; ._...(& GIUSSANI. Comproprieta 
N, 2918, 
DEPUTAZIONE | 
Si 
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+ - Dovendosi procedere ;alil appalto della ‘fornitura sE 


| delle ghiaje occorrenti a manutenzione ‘délla : Strada 
. detta Stradalta, che. da Codroipo. mette al bivio di 


- |. Fauglis, e di quella-detta. Triestina .che staccandosi 








dalla Nazionale per. Palma a metti 8010.faori porta . -... 


Aquileja mete al confine Illirico verso Nogarsdo,in 
via assoluta, e ciò cumulativamente pel. peritale im- 

‘ porto di:lire 2412, 69, o parzialmente ‘e pegli e- 
Siremi peritali di lire 4541 per-la Stradalta, e di 
liro 874. 69 per la Strada Triestina ; ;.. 


SI AVVERTE 


che l'appalto seguirà a mezzo di licitazione privata’ 


col metodo dell’ estinzione di candela. vergine da 
. esperirsi, il, giorno; di Lunedì .44 Febbrajo iprossi» 
mo venturo alle ore dodici meridiane. precise ; ri- 


tenuto che.’ aggiudicazione seguirà seduta stante a A 


favore del migliore offerente, alle seguenti, , condi- 
zioni : . . 189 

| A. Le offerte potranno aver luogo : tanto cumula- 
tivamente per tulte due le strade  suddetto,;q 
per ogoi una separatamente, e, la. delibora seguirà 





del pari o cumulativamente 0 separatamente; a -pia- ‘. 


cere della Stazione appaltante, i 
2. Ogui aspirante dovrà cautare la propria offerta 
con un depositò corrispondente ad’ ud’ decimo del 


complessivo importo peritàle: delle' forniture a cui - 


aspira. 

. Tale 
rio o degli eventuali deliberatatj,: 
dopo completata la fornitura. 

3, La: spesa per 
stanno a carico del deliberatario. 

_ 4. Oltre alle suddette condizioni, sono obbligato- 
rie quelle ‘deltagliate nel Capitolato d'appalto ostea- 
siblle' presso ta Segreteria” di “que: i 
uelle ore d’ Ufficio: DI 

Udine, 24'Génnajo 1870.‘ .. 
*II°R.Préfetto Presidente 


deposito servirà di cauzione, del deliberata» 
















© FASCIOTTI, | 
Il Deputato © Il Segretario 
Mono... î. Merlo. 
COMUNIC 


La Ditta PIETRO 
Padova avverte î signori, 
sori di ‘Titoli Inierinall | 
lanque Prestit : essa emessi, 
venduti. in Udin 
che d'ora in seguito ‘VP n 
sia per la vendita.come.pér-gl'in- 
cassi rateali dei detti Titoli: vieno 
trasmesso al'signori MORANDINEK 
e BALLOC a piéno sollievo del sig. 
Marco Trevisi. | È 

Padova, 26 gennaio 587! 

id P. OLIAINI 










N.B. L'Ufficio dei signori Morandini, e .Balloé è sito - 






in Contrada Merceria, 934, zimpe! 
sciadri” 2 
Articolo comunicato 


L'incarico di vendere titoli interinali :. 
que prestito ed incassarne le rate, conferito dalla 
Ditta Pietro Oliani a Marco Trevisi, ìmplicava un 
mandato di fiducia der più lati. apt 
La revoca di quell’incarico tanto laconicamente 
espressa nel comunicato della Ditta P. Oliani: datato 
da Padova 26 gennaio 1870 6 stampato nel .N. 2% 
di questo Giornale, potrebbo forso lasciar, sospettare 
che quel mandato di fiducia non fosse s 
polòsamente adempiuto per parte del Tra 
stare delle sfavorevoli impressioni,‘ '’ 

Certo però il sottoscritto del fatto proprio, invita 
la Ditta Pietro Oliani a voler tantosto, con la, stessa 





vero togliere adito ad ogaî men che favorevole in- 
terpretazione ai comunicato 26 gennaio f870. 


_ Che se POliapi non ottemperasse a codesto in». 
vito, il sottoscritto troverebbesi ‘nella necessità di 


indicare al pubblico È veri motivi: n 
1° Gliani, cho determinarono là rev 

Udine, 28 gennaio 4870. 0 O. 
Manco Taxvsi. 






U al 


manto ‘| 


errà restituito 


bolli e tasse inerenti al‘Contratto 


i qualun« : 
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cio ABTROTFIZIA LI: È 


REGNO D’ITALIA 
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: In esito-a-deliberazione presà dà que 
è sto’ Consiglio” Comunale nella Seduta 2 


febbraio ‘4870 resta aperto il concorso 
adeuna delle’ Condotta M Chiri 
;} giche  di-questo ‘Colîfne resa” vitinte 
I per rinudità* del'D.r Giocope Priae 
! sconi allr-glale va aunésso l’ annuo sti- 
1 pendio dit. !l. {543.48 compreso l' in- 
I denizzo pel Cavallo, i" ** 








+ 2. Ieri" Comung” comigppnagi : Lud0oo a 
MNT doi Ma Nero gati alla 
classosiietabitsuvelti dimo 8 grituita. 


‘‘’* aisistenza, ed il servizio sanitario è di-0; 


gdici. (phi 








preti si 


, "Te dicembre “pp. a tutto il giorno 28° 
Medigg=Chirur." 


abit 


».1gtfeddètto Uciespui in map. al D.. 


inci 

AN 

în map, al‘. 2608 di pert. 

0.08 tend, 1. 2.40 stimata — ‘t169.21 
4, Orio con fruiti deito Vari 
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-2633 «dinperts 4,83 r.0li:9.28 » 83.) “vespligliato coni particella zap- 
1/9 40, Goltivo da vanga arb. ‘pattittlettoPodmejami inf map. 
vit.;con porcella a prata;@etto 3 1 pr allispo 8085 a R088c di unite 
PRpcnoalenama; ioorap. tal n. 1] pirtit rt), 043 stim. 9 6247 
958 dips:4.47.501-2.0,stim.a,,49048 (n -Il opresen è pi_alligga in quest’ albo | 


i dre, | : 
TI ingioliatà l'istanza | | 14-Fruttetossdettò Nararizi 
d’ aspiro glo Mibidipio" corredata in map, el ‘t7:2620 di: pert. | 
"nvin dî aloguentà rdaculienti. 7 Lar sol 0.49 cend:11.40,32 stimato» ‘v1»88.73 
Pa) 1Fade..di'mascita, Ud fish {2;2Goltivo: day danga: ‘arb. 


“cls Gertifcato sanà: costiuizione fisici? 
ai 


«iMedico-Chir&rgico -Oatetrivt, 





: heco)eDiplom: 
ira fastidi 
1 'rnniodiiredato dagli) atodàtati 
hatiniversitanj. pervotti, 
Attestato ‘dl 












A 8 di avere a id 

“ «5ibienmale in ‘un! “Pubblic Male: a' 
termini delll'aft.@:dello! Statuto} dj-' 
pure di averg. Da per tre anni 
una Condotta Medico=Chirurgica. 












pte "ehe potrà sinigro radi Gssersi 
in'lispetistità dedivatb=col) felier'ipistil 
i iteli'esefoizio della Ghirafgia," 0*it > 
















































14 Gli! obblighi i impo ie 669%di ipr'0.75)11-1: 087. 00-88) i o IN ine:i ì $ ° no Singlice iTflecroto di proprietà e, posspsso, “; 
- cioe I n dem 1° A65lin da 4 getdetto 1 Lc e ai! !tario compresi ile pubbliche iinposte. |, A, E quanto all’esecutante,comppteri { 
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prod è dî tenzar del'Coa- : [1stiferi Îgto Vols te map 8 nano |: ti Al primo ed al secondo Ssperi- | Terrenna Rena fa'lNomitiale |! MentTÀ Wi SR «nani -decorrerà sa di lui ; 
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che al di sesto della stima purchè basti 
a cautare i creditori. prenotati sino ai 
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